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La proposta di massima per l’erezióne dì un- 
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HI tende a dimostrerò,, la regolare ,, applicazione • 
;r, delle previsioni del- Bilancio di -aver provve­

duto diòevolmeritè al ’di^iiripegnò del pubblici 
' àfirvtèi,ia (leélinare"IO .cause'.’'d i '‘ajùjÌri«jlpl|o| o 

^^j^imin^ione, di, entrale e di uscito, e  giusjifiT 
«. i.fiare le. deliberazionii.presé dalla iDiunta inVia 

1 di'urgènza senza àverlb fiòmunicate al “Cbn- 
%iglio. a porre in rilievo cori ragguagli-aria-, 

litici o statistici la condizione morale e iha-. 
^ferfaTe tlef paese ” è' fra altro di proporre quél lej 

misuro e risoluzioni opportune per compiere1 
per mezzo dei residui passivi quegli atti, di; 
amministrazione ancora imperfetti a soddisfare 

'1‘ gli impégni finanziari della precedente amini- 
ijnistrazione. ,

' . Come si vede il conto morale finanziario 
' 'ammiliistrativo presentandosi della massima 

^miportapza sotto parecchi rispetti, a suo l$rripo 
. v.ppn, mancheremo di esaminarlo o pronuncili re 

; il- nostro modesto ed imparziale giudizio.
Riguardo all’erezióne di rin Teatro, Basterà 

.dire,,*.cric per la cominciata costruzione della 
,ifiriiovia .Genoya-Ovada-f Acquiy per il numero 

•tii della popolazione, per1-il Presidio di Artiglieria 
‘ :ièlle: si accrescerà quanto rietina in sèguito alla 

, . cessione, del vecchio .Ospedale all’Autorità mi- 
;iJ) alitarci per Ja floridezza dei mercati e , le rag- 

i qgùardevoli proporzioni assunte dal commercio 
~ib l!Viniféfo, fi pel cospicuo nuriièro dei forestieri 
' chc; îne(li’estnte accorrono ai nostri4àgiiì,‘ uri
!,;i ;t)uovo' Teatro si impone non solo per le détte 

n ragióni,* ma eziandio1 dal punto di rista- flelr 
■ f 'l 'è l^ i^ iq rio 'é  della civiltà..1 -j, ! 'li! ! -.n 

^ ' jil ‘ÒQnsi^n^». ; M , qualò ip .taniq,;ocpasjpb| ha 
riato .mdiscutibili. prove di volere che Acqui non 

> smehtteca mai alla sua fama di città colia e
■ ». • > o -r j . ì  }‘f  ; li ■ • . • v .-■■■ 7.
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, Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del giornale. 

Direziono — V ia Nuova — Casa Scuti.
Amministrazione ~  Prendo la Tipografia. ,..j •
Le .corrispondenze non firmate sono , respinte, come pure le 

lèttere non affrancate. ; ^
• Non si restituiscono i manoscritti ancorchà nbn pubbllcati

patriottica, seconderà shn2à dubbio la proposta 
deH’onorevole Sindaco,fanche a costo di sa-1 
grifici* quando’siànló cdiupatibili colle risorse 

’dèi Comune. .
’̂tepétto0àll'MifizIo Scolastico, se vi è un 

J n̂ienjlq jda0fai; ,̂ .è.^qqèllo che: non si siano 
•incominciati t>ilavorìilalpena isi ventilò la qui- 
istioriel;"dèlia cessiòrié driidócali di Si Francesco 
all’Autorità Mililiàî i 4 4  4  -';i' :

E siccome dimostrarli la“ necessita della co-
v*, 4.'struzione di questÉdifiziò sarebbe un portar 

'iitèiTè^af. CièìÓ è'|!tapòetf a-,ŝ ^bariiasco, così ci
• M t e i f f l  ? t>Ke5 r e iI! fS i  I»
che .si ;perisi (.ad iorigerfo; grandioso, spingendo 
lo sguardo1 uell’àvvenir,e}'t'poicliè potrà venire

■'WW 'lifri4*ri'n ih

filosofìa, che ora si chiama .Liceo.
Si drive pertanto1'credere, che il Consiglio 

il quale per favorire la prqspòrità( materiale
dpi paese, sobbarcò, .il .Vpniiine à gravissimei ' •• *>n- • -• • ••‘W. • !.' .V' : 'i.t r.i ì\ i
spese,, non vorrà mostrarsi restìo dinnanzi*ad 
'Uria1 maggióre spèsa' di ril'curiè migliaia di lir® 
trajttindpsi d[el piu / prezioso, ecì inestimabile i 
dei beni, il progresso intellettuale. , j \  

La mozione Cardini Si collega senza dubbio 
ad ùrio degli arridi prpb'Ièmi, che quasi tutti 
i Comuni grondile ( me,dii „studiano e cercano 
eli risolvere onde, tutelare, ;la pubblica salute';

Dal punto di, vjsta^dell’igiene c della pu­
lizia la mozione Gardini avendo un alto va­
lóre, il Consiglio, nella sua saviezza ed‘equità 
e nei limiti del possibile,, non mancherà di 

. furie, benevola accoglienza.
Dòpo l'esaurimento delle materie all’ordine, 

del giorno, ‘ per cui ci vorranno due o tre 
sedute, probabilmente venendo, chiuso il pe­
rìodo della sessione di primavera, in seguito 
dello prossime elezioni generali, nelle tor- 
riàt'e autunnali, forse parecchi uomini nuovi
.i l :» • ; i ih  h ''/t. ‘ ■; ■■■' » #
.^ra.pi^ qriiamiali.ja.se.derqi,^) Consiglio del 
Comune; quindi ;a noi vecchi pronti a lasciare 
ivOlófitieri ih posto:’ai giovani, ci si consenta 
di esclamare diri d’ora,

Ave, Cassar/ te morituri salutant.

B o r r e a n i
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Una nota gioconda si fa sentire dall’ uno all’altro 
punto delle regioni vinioole d’ Italia. Nelle meridio­
nali, a Barletta a mò d’ esempio, Siracusa, Milazzo, 
Riposto, Pachino, Casteliamare, Avellino, ecc.'i prezzi 
sono in rialzo, e-la ricerca continua. ' d>

Nelle provincie di Lecce e di Bari tan tò ; feconde 
n’ella produzione vinifera,, l’avvenuto rialzo neiKprezzi 
ha mitigato come in altre località, le crudezze della 
crisi economica, sotto il cui peso quelle popolazioni 
stavano accasciate, A Gallipoli, capoluogo di cir­
condario di detta pròvincia^ con uno scalo marittimo 
ridi*gblfo df ‘Taranto;4' l’asportazióne dèi "vini per 
1’ America compiendosi in brillanti proporzioni, i 
produttori si tengono sicuri di vendere le rimanenti 
partite a prezzi rimuneratori.

Nella maggior parte delle plaghe meridionali pare 
accertato che fo ca to  della campagna nel complesso 
si presenta soddisfacente, perchè i proprietari hanno 
combattuto con energia la peronospora e simili ma­
lanni.

Anche in Toscana i prezzi segnano rialzo, quan­
tunque questa gentile e classica terra d’ Italia esau­
risca la sua ingente produzione nel consumò interno,

; ed in gran parte col battesimo di vino di Chianti.
Sulla piazza di Milano, per tacere di altri vini 

e del prezzo elevato della giornata, quello di Ovada 
da pasto di prima qualità da molti mesi quotandosi 
a lire 52 1’ ettolitro, non si arriva a comprendere 
il perchè i nostri detentori di vini, nel periodo della 
continuata ed acuta crisi, non. abbiano mai cercato 
di tentare là vendita coll’, invio di campioni, e me- 

' glio ancora di presenza.
Intanto Ovada, ed i ridenti Comuni che gli fanno 

corona, col forte rialzo, nel prezzo dei vini e colla 
prospettiva di una vendemmia sufficientemente di­
screta, potranno medicare le ferite ricevute da due 
catastrofi bancarie, il cui contraccolpo cagionò fal­
limenti e subaste di beni stabili.

Sul mercato di Genova si accentua il sostegno nei 
vini meridionali, c se in dipendenza di questo ; fatto 
la ricerca diminuì, il rialzo essendo generale, le ven­
dite non tarderanno a riprendere, il loro corso- re­
golare.

Anche sulla piazza di Torino, l’aumento sul prezzo 
si manifestò assai sensibile, e non mancherà di soste­
nersi, tenuto conto che nei calori estivi il .consumo• i. • , , . >u ; . i
è più forte, ed i vini sani e robusti cominciano a 
scarseggiare. Come si sa, su questa piazza, fa un 
importante giro d’affari la ditta Menotti, che da 50 
anni vi tiene una succursale, e da ciò pigliamo vo­
lentieri occasione per tributargli lina paròla di en­
comio per la perspicace diligenza che spiega nel con­
fezionare i vecchi e nuovi tipi di vino, coipé lo di­
mostrano lo Spumante Italia, e quello uso ' Chianti 
da pasto, che giudicato di squisita bontà, la ' ditta
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